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Intemadiconcussionedeveessere
esclusalasussistenzadelreato
quandolaprestazionepromessa
odeffettuatadalsoggettopassivo,
aseguitodiinduzioneocostrizione
dapartedell’agente,giovi
esclusivamenteallaPubblica
Amministrazioneerappresentiuna
utilitàperilperseguimentodei
relativifiniistituzionali,poichèin
talcasononsideterminalesione
perl’oggettogiuridicodelreato
(buonandamentodellaP.A.)eper
altroversoilfattomancaditipicità,
nonpotendosi l’agenteidentificare
nell’Enteenonpotendoquesto–
datoilrapportodirappresentanza
organicachelolegaalfunzionario
operante–considerarsialla
streguadi"terzo"destinatario
dellaprestazionepromessaod
effettuata.Occorrequindi
procedereallaverificadiquesto
aspettodellavicenda,accertando
seancheinquestosecondocasoil
Sindacoagìperottenereun
vantaggiopersonaleenonper
finalitàistituzionali.
Cassazione,SecondaSezione
Penale,sentenzan.45970/13

Mediatori

Avvocati. I limiti alla responsabilità per chi chiede al giudice l’ingiunzione per somme non dovute

MASSIMA

Le linee guida. Dopo il primo via libera Consob

Alessandro Galimberti
MILANO

Il sindaco che fa pressioni
suunimprenditorepercostrin-
gerlo a sponsorizzare la squa-
dra di calcio locale risponde di
concussione solo se l’accusa
prova che in tal modo il primo-
cittadinohaottenutounvantag-
giodi«naturapolitica»eperso-
nale,enoninvecesolodi«natu-
ra istituzionale». In questa se-
conda ipotesi, infatti, la sussi-
stenza del reato è esclusa per-
chè il beneficio andrebbe nella
direzione del buon funziona-
mentodellaPacheèilbenegiu-
ridico tutelato dalla stessa nor-
maincriminatrice.

Con una sentenza articolata
(45970/13) la Seconda penale
della Cassazione ha riaperto
per la terza volta il processo di
appello all’ex sindaco di Alta-
mura che a fine anni’90 avreb-
be – tra le altre ipotesi di accu-
sa – costretto una cordata di

imprenditori a impegnarsi in
soccorso della squadra di cal-
cio locale.

Il caso era stato affrontato e
risolto nei due gradi di merito
giànel2002–assoluzioneinpri-
mogrado,condanna inAppello
– ma a un primo annullamento
da parte della Cassazione
(21991/06),difattoignoratodal-
laCortediappellobarese,seguì
unanuovacondannae, ieri, l’ul-
terioreannullamentodeigiudi-
cidipiazzaCavour.

Proprioconilprimoannulla-
mento di sette anni fa, la Cassa-
zione aveva affermato il princi-
pio secondo cui «ai fini della
configurabilità del delitto di
concussione, nell’espressione
"altra utilità" di cui all’articolo
317 del codice penale va ricom-
presoancheilvantaggiodinatu-
ra politica, da non identificarsi
conilvantaggiodinaturaistitu-
zionale che, in quanto giova
esclusivamente alla Pubblica
Amministrazione, esclude la
sussistenzadel reato».

"Spacchettando" il concetto,
laSestapenale,dueannipiùtar-
di(33843/08)avevapoichiarito
che nella concussione il termi-
ne «utilità indica tutto ciò che
rappresentaunvantaggioperla

persona,materialeomorale,pa-
trimoniale o non patrimoniale.
oggettivamente apprezzabile,
consistente tanto in un dare
quantoinunfacereeritenutori-
levante dalla consuetudine o
dal convincimento comune,
conseguentementerientrando-
vi anche il vantaggio di natura
politica».

Nel caso specifico, quindi, si
tratta di verificare se il sindaco
della cittadina pugliese abbia
agitoperottenerevisibilitàpoli-
tica (cioè un beneficio "perso-
nalizzato") oppure per finalità
istituzionali«nellequalipotreb-
bedi fattorientrareanchequel-
lodipromuoverel’attivitàspor-
tiva, finanziando una squadra
di calcio», scrive il giudice del
rinvio.

Per la stessa Cassazione, co-
munque, il "promo" all’eserci-
zio fisico nelle vicende di causa
sarebbe da considerare una
«mera evenienza» ma comun-
que sarebbe stata meritevole di
valutazione nel primo giudizio
di rinvio. In sostanza il pubbli-
co ministeroha l’onere, di fron-
teall’ipotesidiconcussionefor-
mulatadagli investigatori,didi-
mostrare lapresenzadiuna«fi-
nalità personale» del sindaco,

mentre non spetta a quest’ulti-
moprovare ilcontrario.

La Corte di appello di Bari,
per la verità, nel secondo giudi-
zio di rinvio aveva provato a
tracciareunadefinizionedelpe-
rimetro delle condotte lecite
per il sindaco "amante" dello
sport, valutando che «l’impe-
gno a reperire soggetti disposti
a sponsorizzare le squadre di
calcio ovvero a favorire la for-
mazionedi"cordate"diimpren-
ditori che rilevino la società da
precedenti titolari non rientra
fra i fini istituzionali dell’ente
ma solo ed esclusivamente a
quellipolitici».

I giudici di piazza Cavour
hannoperòtacciatoquest’affer-
mazione di essere «astratta ed
apodittica, prescindendo dalla
specifica disamina del caso di
specie, ovvero dalla verifica di
quello che era accaduto in con-
creto» ignorando tra l’altro an-
che le direttive della sentenza
di rinvio. La stessa esclusione
delle finalità istituzionali
dell’intervento in pressing del
sindaco, e il solo fine di visibili-
tà politica, non sono stati moti-
vati nella sentenza nuovamen-
tebocciata.
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Sulleparcelleprove«severe»

LE CONDIZIONI
Per far scattare il dolo
processualenon è sufficiente
ladescrizione di fatti
non veritieri favorevoli
alla propria tesi o il silenzio

Angelo Busani
Alessandro Chieffi

Professionisti e imprese si
misurano con il primo caso di
"azioni sviluppo" in una socie-
tà quotata. Con la comunicazio-
ne n. DCG/0079962 del 9 otto-
bre, la Consobhadato il suo pla-
cet a un’operazione con la quale
in una società quotata italiana
verràeffettuataunafortecapita-
lizzazione (per l’ingresso di un
nuovosocionella catena dicon-
trollo) in vista dell’utilizzo di
queste nuove risorse per lo svi-
luppo dell’attività industriale
svolta da questa società.
Nell’ambito di questa operazio-
ne è stato previsto che, compiu-
to l’irrobustimento patrimonia-
ledellacatenadicontrollo,laso-
cietàquotata procederà a unau-
mento di capitale, da destinare
al mercato, caratterizzato ap-
puntodall’emissionedelle"azio-
ni sviluppo", uno strumento in-
novativo ideato alla luce delle
possibilità offerte dalla riforma
del diritto societario. Le "azioni
sviluppo"sonocaratterizzatees-
senzialmentedalfattodi:oesse-
re prive di diritti di voto; o offri-
re un dividendo maggiore delle
azioni ordinarie; o essere con-
vertibiliinazioniordinarieinca-
sodiperditadelcontrollodapar-
te del soggetto controllante o in
casodiOpaobbligatoria,perper-
mettere ai titolari di "azioni svi-
luppo"dipartecipareaun’even-
tuale Opa alle stesse condizioni
degli azionisti ordinari. Si tratta
diunostrumentoche,daunlato,
permette al soggetto che con-
trollalasocietàemittentedirea-
lizzare progetti di sviluppo sen-
za dover rinunciare al controllo
dellasocietà,situazionecheine-
vitabilmente deriverebbe dalla
diluizione conseguente a un au-
mento di capitale sociale; e che,
d’altro lato, consente almercato
di investire in società con pro-
gettiindustrialiinnovatividime-
dio/lungo termine, benefician-
dodimaggioridividendi.

Le "azioni sviluppo" posso-
no servire a favorire la crescita
delle imprese a bassa e media
capitalizzazione (soprattutto
se si tratta di aziende già quota-
te) coniugando la raccolta di
nuovo capitale di rischio attra-

verso la Borsa con il manteni-
mento del ruolo di guida
dell’impresa da parte del socio
di controllo. Le "azioni svilup-
po"offronoalmercatounostru-
mento per investire su progetti
industriali di medio/lungo ter-
mine, puntando sulle capacità
imprenditorialidelsociodicon-
trolloesullasuapermanenzaal-
la guida della società.

Per realizzare questi scopi,
l’emissionedelle"azionisvilup-
po"deve coincidere con la con-
fezionediappositeclausolesta-
tutarie; in particolare, occorre
descrivere dettagliatamente
nello statuto quali siano le pre-
cise condizioni che determina-
no la conversione delle "azioni
sviluppo" in azioni ordinarie.
Occorre almeno:
1 prevedere che la conversione
abbia luogo al sorgere di un ob-
bligodipromuovereun’Opaob-

bligatoria;
1 prevedere che la conversione
abbialuogonelcasoincuilapar-
tecipazione detenuta dal socio
dimaggioranzasiriducaaldisot-
todiunadeterminatasoglia(co-
munque non inferiore al 30,01
%) del capitale sociale rappre-
sentatodaazioni ordinarie;
1 specificare che la conversione
si verifica anche nell’ipotesi in
cuilapartecipazionedell’azioni-
stadimaggioranzasi riducasot-
to la soglia per effetto dell’ade-
sione a un’Opa "volontaria". In
questo caso, occorre prevedere
che le "azioni sviluppo" si con-
vertanoimmediatamenteperef-
fetto dell’adesione all’Opa da
parte dell’azionista di maggio-
ranza. Intervenuta laconversio-
ne, l’offerente,al finediottenere
l’esenzionedovràestenderel’of-
ferta, a parità di condizioni, an-
che alle azioni ordinarie rive-
nientidalla conversione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cassazione. Secondo i magistrati bisogna però provare il vantaggio politico personale del primo cittadino promotore

Sponsorobbligato?Concussione
Il sindacoche fapressioniper la squadradi calcio locale rischia l’incriminazione

Patrizia Maciocchi
L’avvocato che inserisce

nella parcella inviata al giudice
anche le somme che riguarda-
no un atto di appello inoltrato,
per suo errore, dopo la scaden-
za, non può essere accusato di
doloprocessuale.

La Corte di cassazione, con
la sentenza 25761 depositata ie-
ri,si schieradallapartediunle-
gale che era riuscito a ottenere
undecretoingiuntivopercorri-
spettivi non pagati di importo
superiorea 9milaeuro.

Unattocheiltribunaledipri-
mo grado aveva revocato per-
chétra levoci inserite risultava
anchel’attivitàsvoltaperunap-

pello lacuibozzaerastata inol-
trataall’assistitodopoladeadli-
ne per l’impugnazione. Tanto
era bastato ai giudici di primo
grado, gli unici ad accogliere la
tesi del cliente, per bollare la
pretesa come illegittima e con-
testareall’avvocato ildolo pro-
cessuale. Decisamente più in-
dulgenti con il difensore "sba-

dato" sia i giudici di appello sia
laCassazione.LaSupremacor-
te spiega quale è la differenza
che c’è tra un errore e il dolo
contestato, che può costituire
motivo di revocazione della
sentenza(articolo395delCodi-
cediprocedura civile).

I giudici della terza sezione
spiegano che per configurare
il dolo processuale è necessa-
rio mettere in atto «un’attività
deliberatamente fraudolenta,
concretizzantesi in artefici o
raggiri, tali da paralizzare o
sviareladifesaavversariaeim-
pedirealgiudicel’accertamen-
to della verità».

Perché questo accada non è

sufficienteladescrizionedifat-
ti non veritieri favorevoli alla
propria tesi e neppure il silen-
ziosufattidecisividellacontro-
versiaolamancataproduzione
didocumenti.

Sitratta, infatti,diazionicen-
surabili dal punto di vista della
buona fede e della correttezza
dell’avversario,machenonpre-
giudicanoildirittodidifesadel-
lacontroparte,acuirestalapos-
sibilità di usare i mezzi offerti
dall’ordinamentoperfaraccer-
tare laverità.

La Cassazione, fidandosi
delle verifiche fatte dalla Cor-
ted’Appello,affermacheman-
ca la prova della malafede
dell’avvocato. Per la Suprema
corte ha sbagliato il tribunale
diprimogradoadisporre lere-
vocadeldecretoingiuntivoba-
sandosisolosulladimostrazio-

ne che il difensore aveva otte-
nuto somme non dovute (cir-
ca 820 euro)quando occorre-
va invece la provadella volon-
tà di ingannare.

Un approccio corretto deve
invece tenere distinti la prova
dell’errore in cui era incorso il
legale–cheavevamalvalutato,
calcolato in modo scorretto o
dimenticatoladatadiscadenza
dell’impugnazione – da quella
deldolotesoaprovocarel’erro-
redel giudice.

Ilclientedallasuahalapossi-
bilità, ovviamente di contesta-
rel’erroredellegalenelprende-
re i giusti tempi per l’impugna-
zione. La questione può essere
sollevata in sede di opposizio-
neall’ingiunzione,pervederaf-
fermata la responsabilità del
professionista.
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Sul rigore dei criteri det-
tati per iscriversi al registro
dei mediatori si esprimerà il
Tar Lazio, il prossimo 20 no-
vembre.Igiudiciamministra-
tivi hanno, infatti, fissato per
quella data l’esame del ricor-
so proposto dall’Organismo
unitario dell’avvocatura per
chiedere il rinvioallaConsul-
tadel Dm180 del2010.

Il regolamento, finito nel
mirinodell’Oua,detta icriteri
e le modalità «di iscrizione e
tenutadel registrodegliorga-
nismi di mediazione e
dell’elenco dei formatori per
la mediazione, nonché l’ap-
provazione delle indennità
spettantiagliorganismiaisen-
si dell’articolo 16 del Dlgs 28
del2010».

La rappresentanza politi-
ca dell’avvocatura chiede al
Tar di rimettere l’esame del-
la norma alla Corte costitu-
zionale perché valuti se la
scarsaselezione,dalpuntodi
vista della professionalità e
della terzietà dei mediatori,
non configuri la violazione
deldirittodidifesa.«Siamofi-
duciosi nell’esito favorevole
del procedimento – afferma
il presidente dell’Oua Nicola
Marino – il decreto del fare
nonèintervenutopermodifi-
care i criteri per nulla seletti-
vi, e dunque persiste la viola-
zionedeldirittodidifesasan-
cito dall’articolo 24 della Co-
stituzione. La nostra speran-
zaèchesipossa così annulla-
re l’intero impiantodellame-
diazioneche stiamosubendo
erispettoallaqualenonciso-
no riscontri positivi di alcun
genere.Comepotrebbeavve-
nire invece con l’arbitrato».

P. Mac.
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AlTar
ilgiudizio
suicriteri
di selezione

LO STRUMENTO
Necessario indicare
inmodo dettagliato
quali siano le condizioni
che possono far convertire
in«quote» ordinarie

Azionidi sviluppo
conunoStatuto
pensatosumisura


